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D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Sebbene al Ministero non sia 
g iunta nessuna not iz ia sui dann i accenna t i 
nel l ' in ter rogazione del l 'onorevole Scorcia-
rini-Coppola, pure s ta in facto che, in base 
alla legge che p revedeva ques ta bonifica 
da compiersi in 20 anni a pa r t i r e dall 'e-
sercizio 1904-905, il Ministero dei lavo i 
pubbl ici d 'spose che fossero allesti t i i rela-
t iv i p roge t t i . 

L 'onorevole Scorciar ini -Coppola saprà 
però, che della valle del Vol turno mancava 
qua lunque ri l ievo grafico, che non può im-
provvisars i . 

L ' ingegnere ad ib i to a questo lavoro venne 
assegna to ai lavori di r iparaz ione del ter-
r emo to fino a t u t t o d icembre scorso ; e le 
piogge e le nevica te invernal i hanno poi 
impedi to il r ap ido compimen to degli s tudi 
locali. 

Gi s iamo preoccupa t i di t u t t e queste ca-
gioni di r i t a rdo , ed a b b i a m o avu to affida-
mento da quel l ' egregio funz ionar io , che, 
den t ro il mese di agosto i n t i e r a alla Com-
miss ione centra le , non solo il p iano grafico, 
ma anche la relazione sommar i a sui lavori 
d a appa l t a r s i . 

E d io a mia vol ta assicuro l 'onorevole 
Scorciarini-Coppola che, a p p e n a la Commis-
sione cent ra le av r à a p p r o v a t o il p roge t to 
di mass ima, si f a r à luogo senza indugio al 
p roge t to esecut ivo . Sicché mi pare di po te r 
dire al l 'onorevole Scorciar ini-Coppola che 
s iamo ormai al principio della fine di que-
st i non facili e non brevi s tud i p r e p a r a -
tori!. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Scorciarmi Coppola per dichia-
r a r e se sia sod i s fa t to . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Ringrazio 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o delle 
assicurazioni che egli mi ha da te sia per-
chè esse non p o t e v a n o essere più sodisfa-
centi , sia perchè nel p rende rne a t t o io non 
fo che dare maggiore efficacia e maggiore 
sanzione alle assicurazioni stesse. 

Osservo però che, per la bonifica del 
Medio Volturno, sono stabi l i t i in bilancio 
degli s t anz i amen t i fino da q u a t t r o anni , e 
f r a t t a n t o nulla si è f a t t o . È vero che si sono 
f r appos t i dei r i t a rd i imprevedu t i ; ma è no-
tevole che non si sono cominciat i nemmeno 
gli s tudi pre l iminar i . 

Comunque , r ipeto, ho fiducia nelle assi-
curazioni che l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o mi h a f avor i to e mi dichiaro sodi-
s fa t to . 
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P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta la inter-
rogazione dell ' onorevole Scorciar ini -Cop-
pola. 

L ' o n o r f v o l e . Pel lerano in ter roga il mi-
nistro delle finanze « per sapere se non creda 
giusto di dare gli ordini oppor tun i perchè 
il cer t i f icato mensile di v i ta che sono ob-
bligati a p resen ta re i pens ionat i dello S t a to , 
sia steso in ca r t a non bol lata ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
le finanze h a facol tà di par lare . 

C O T T A F A V I , sottosegretario distato per 
le finanze. Come 1' onorevole Pellerano sa, 
ai t e rmin i dell ' ar t icolo 20 della legge di 
bollo del 4 luglio 1897, i cert if icat i di esi-
s tenza in v i t a per i pensionat i dello S t a to 
debbono essere stesi in ca r t a bol la ta da 
centesimi 60 ; però l 'ar t icolo 22 della stessa 
legge esonera da ta le ,obbl igo t u t t i quei pen-
sionati la cui quo ta di pensione non supera 
le a n n u e lire 500, a p p u n t o con l ' in tendi-
men to di favor i re t u t t i coloro che sono 
provvis t i di u n a pensione così t enue e di 
non assot t ig l iare le modes te somme che 
essi percepiscono dalle pubbl iche ammini -
s t razioni . N e s s u n ' a l t r a esenzione è ammessa 
dalla legge e per conseguenza c o m p r e n d e r à 
l 'onorevole Pel lerano che il Ministero delle 
finanze non può che appl icare p u r a m e n t e e 
sempl icemente la legge vigente. Siccome 
però si s t a s tud iando u n a r i fo rma della 
legge di bollo, io non ho nessuna difficoltà 
di d ichiarare al l 'onorevole Pel lerano, che 
così nobi lmente si in teressa della sor te di 
coloro che, pu r avendo delle benemerenze 
verso lo S ta to , meno degli altri godono 
degli assegni di pensione, che si cercherà 
di elevare il l imite delle lire 500 ad una 
cifra superiore; ment re egli comprende rà che 
non si po t rebbe esonerare c o m p l e t a m e n t e 
chi percepisce 8,000 lire di pensione dallo 
S t a to dal .momento che poi si p re t endono 
delle tasse di qu ie tanza per ogni min ima 
r i cevu ta che un c i t t ad ino fa ad un altro 
c i t t ad ino . Ripe to , il Ministero è disposto ad 
elevare ques to l imite delle lire 500 ed io 
spero che, dopo ques te dichiarazioni , l 'ono-
revole Pel lerano si d ichiarerà sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P E L L E R A N O . P rendo a t t o delle dichia-
razioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to . Capisco anche io che chi ha 8,000 
lire a l l ' anno possa pagare i sessanta cente-
simi al mese per il cer t i f icato di esis tenza 
in v i ta , ma non così chi ne ha 600 o 700 o 
800 per cui la legge deve e s t ende re l 'esen-
zione fino a lmeno alle t remi la lire. 
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